




“Il tuo volto, Signore, io cerco”

(Sl. 27, 8).  

NOVENA  DI  NATALE 

alla luce di 
  “Gesù di Nazaret”

------------
Sussidio per le famiglie
------------
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	La mia ricerca 

del  

“Volto del Signore”


Questo libro non è assolutamente un atto magisteriale, ma è unicamente espressione della mia ricerca personale del “volto del Signore” (Sal 27, 8). 

Al libro su Gesù sono giunto dopo un lungo cammino interiore…  

· Io ho fiducia nei Vangeli
Per la mia presentazione di Gesù questo significa anzitutto che io ho fiducia nei Vangeli. Ho voluto fare il tentativo di presentare il Gesù dei Vangeli come il vero Gesù, come il “Gesù storico” nel vero senso della espressione.

Io ritengo che proprio questo Gesù – quello dei Vangeli – sia una figura storicamente sensata e convincente. 

Solo se era successo qualcosa di straordinario, se la figura e le parole di Gesù superavano radicalmente tutte le speranze e le aspettative dell’epoca, si spiegano la sua crocifissione e la sua efficacia. 

· Lo scopo principale dell'opera?
Favorire nel lettore la crescita di un vivo rapporto con Gesù Cristo.

16 DICEMBRE - PRIMO GIORNO 
	Nel nome del Padre…
Rit. Venite adoriamo, Gesù che viene a noi!

UN DECRETO DI CESARE AUGUSTO




In ascolto del Vangelo di Luca 2,1ss

In quei giorni un decreto di Cesare Augusto ordinò che si  facesse il censimento di tutta la terra.  Giuseppe, che era della casa e della famiglia di Davide, dalla città di  Nazaret e dalla Galilea salì in Giudea alla città di Davide, chiamata  Betlemme,  per farsi registrare insieme con Maria sua sposa, che era  incinta.  Ora, mentre si trovavano in quel luogo, si compirono per lei  i giorni del parto.  Diede alla luce il suo figlio primogenito, lo avvolse  in fasce e lo depose in una mangiatoia, perché non c'era posto per  loro nell'albergo. 
Da “Gesù di Nazaret”: Sullo sfondo la storia universale
Mentre il dato temporale concernente il Battista resta all’interno della storia ebraica, “al tempo di Erode, re della Giudea”(1,5),  il racconto dell’infanzia di Gesù comincia con le parole: ”In quei giorni un decreto di Cesare Augusto” (2,1)
 Sullo sfondo appare la grande storia universale, rappresentata dall’impero romano.

In contemplazione con Don Orione:  Cerco Lui                                                                   
Anch’io sento un grande desiderio di amare il Signore, e di consumare la mia vita davanti a Lui. Io vi dichiaro che non so nulla, e non vado cercando null’altro che Lui! Lui! Lui!  

Preghiamo insieme

PADRE NOSTRO... AVE MARIA...GLORIA AL PADRE…

Cantiamo:
Tu scendi dalle stelle, o Re del cielo,
e vieni in una grotta al freddo e al gelo.
O Bambino mio divino, io ti vedo qui a tremar.
O Dio beato! Ah! Quanto ti costò l'avermi amato.

17 DICEMBRE - SECONDO GIORNO 
	Nel nome del Padre…
Rit. Venite adoriamo, Gesù che viene a noi!

CHI HA VISTO ME, HA VISTO IL PADRE.


Dal vangelo di Giovanni, 14,5ss

Gli disse Tommaso: “Signore, non sappiamo dove vai e come possiamo conoscere la via?”. Gli disse Gesù: “Io sono la via, la  verità e la vita. Nessuno viene al Padre se non per mezzo di me.  Filippo gli chiese:- Signore, mostraci il Padre: questo ci basta. Gesù rispose:- Filippo, sono stato con voi per tanto tempo e non mi conosci ancora? Chi ha visto me ha visto il Padre. 
Da “Gesù di Nazaret”: Ma che cosa ha portato Gesù? 

La risposta è molto semplice: ha portato Dio. Ora noi conosciamo il suo volto. Ora conosciamo la strada che come uomini dobbiamo prendere in questo mondo. Gesù ha portato Dio e con Lui la verità sul nostro destino: la fede, la speranza e l’amore. Solo la nostra durezza di cuore ci fa ritenere che ciò sia poco. I regni del mondo che satana poté allora mostrare al Signore, nel frattempo sono tutti crollati. Ma la gloria di Cristo, umile e disposta a soffrire, la gloria del suo amore non è tramontata e non tramonta.

In contemplazione con Don Orione:  
C'era un altro re, un re mansueto, padre dolce del suo popolo. Egli non aveva soldati, non ne volle avere mai. Non volle inciso il suo nome su le rocce dei monti, ma nei cuori degli uomini! L'effusione del Cuore di Dio non va perduta per i mali della terra, e l'ultimo a vincere è Lui, sarà il Signore! E il Signore vince sempre nella misericordia!(L. 23)                                                                                                                     

Preghiamo insieme

PADRE NOSTRO... AVE MARIA...GLORIA AL PADRE…

Cantiamo: 

Astro del ciel, Pargol divin, mite Agnello Redentor! 
Tu che i Vati da lungi sognar, tu che angeliche voci nunziar, 
luce dona alle genti, pace infondi nei cuor!  
18 DICEMBRE - TERZO GIORNO 
	Nel nome del Padre…

Rit. Venite adoriamo, Gesù che viene a noi!

MA IO VI DICO…


Dal vangelo di Matteo 5,29ss

Avete inteso che fu detto:  Amerai il tuo prossimo  e odierai il tuo  nemico; ma io vi dico: amate i vostri nemici e pregate per i vostri  persecutori, perché siate figli del Padre vostro celeste, che fa  sorgere il suo sole sopra i malvagi e sopra i buoni, e fa piovere sopra i  giusti e sopra gli ingiusti.
Da “Gesù di Nazaret”: acqua zuccherata?
La montagna è il luogo della preghiera di Gesù, del suo “faccia-a-faccia” con il Padre; proprio per questo è anche  il luogo del suo insegnamento che proviene da questo intimo scambio con il Padre. In Gesù Ora Dio parla molto da vicino, da uomo agli uomini. Ma anche questo avrà la conseguenza che gli ascoltatori dicono: “Questo linguaggio è duro: chi può intenderlo? (Gv 6,60)  Anche la nuova bontà del Signore non è acqua zuccherata. E’ il vero "sentiero di alta montagna" della vita; solo sulla via dell'amore, si dischiude la ricchezza della vita, la grandezza della vocazione dell'uomo. 

In contemplazione con Don Orione:  
"Oh divina luce di Gesù Bambino! Tutto l'odio, tutto il male, tutte le tenebre di questo mondo, che sono mai davanti alla luce della notte di Natale? Nulla! Davanti a Gesù e a Gesù bambino, sono proprio un nulla". 

Preghiamo insieme

PADRE NOSTRO... AVE MARIA...GLORIA AL PADRE…

Cantiamo:
In notte placida, pel muto sentier, 

dai campi dei cieli discese l'Amor, all'alme fedeli il Redentor. Nell'aura è il palpito di un grande mister nel nuovo Israel è nato il Signor,  il fiore più bello dei nostri cuor!

19 DICEMBRE - QUARTO GIORNO
	Nel nome del Padre…

Rit. Venite adoriamo, Gesù che viene a noi!
SIGNORE, INSEGNACI  A PREGARE



Dal vangelo secondo Luca  11,1ss

Un giorno Gesù si trovava in un luogo a pregare e quando  ebbe finito uno dei discepoli gli disse: “Signore, insegnaci  a pregare, come anche Giovanni ha insegnato ai suoi  discepoli”. (11,1) 
Da “Gesù di Nazaret”: partecipi del Suo pregare

I° - IN MATTEO  La preghiera è preceduta da una catechesi:

- No alla preghiera-esibizione. E’mistero di unicità che non può essere divulgata davanti agli uomini. Si esige discrezione che è essenziale in una relazione di amore. 

- Si alla preghiera continua: la silenziosa presenza di Dio sul fondo del nostro pensare, meditare ed essere. 
II° - IN LUCA- L’incontro con il pregare di Gesù desta nei discepoli il desiderio di apprendere da lui a pregare. Egli ci rende così partecipi del suo pregare,  ci introduce nel dialogo interiore dell’amore trinitario, solleva per così dire le nostre umane necessità fino al cuore di Dio.

In contemplazione con Don Orione: 
“Non importa dire molte preghiere, ma importa dirle bene. Io sono contento che se ne dica la metà, un quarto, un Padre Nostro solo, purché sia detto bene, col cuore”(14.9.30)
Preghiamo insieme

PADRE NOSTRO... AVE MARIA...GLORIA AL PADRE…

Cantiamo

R./ Vieni  Gesù,  resta con  noi  resta  con  noi. 

- Dio s’è fatto  come  noi, per farci  come  lui . 

- Viene dal  grembo di una  donna,  la Vergine Maria. 

- Tutta la  storia l’aspettava, il nostro  Salvatore.  

- Egli era un  uomo come  noi e ci ha chiamati amici .  

20 DICEMBRE - QUINTO GIORNO
	Nel nome del Padre… 

Rit. Venite adoriamo, Gesù che viene a noi!

DACCI OGGI IL NOSTRO PANE QUOTIDIANO




Dal Vangelo secondo Matteo: 6,9ss

Voi dunque pregate così: Padre nostro che sei nei cieli, sia santificato il tuo nome; venga il tuo regno; sia fatta la tua volontà, come in cielo così in terra. Dacci oggi il nostro pane quotidiano,e rimetti a noi i nostri debiti come noi li rimettiamo ai nostri debitori, e non ci indurre in tentazione, ma liberaci dal male.

Da “Gesù di Nazaret”: una grande consolazione 

Il Padre nostro comincia con una grande consolazione: Noi possiamo dire Padre perché il Figlio ci ha rivelato il Padre. Questa parola “nostro” è impegnativa ci chiede di uscire dal recinto chiuso del nostro io e di entrare nella comunità degli altri figli di Dio. Diciamo si alla Chiesa vivente. Il padre nostro fa di noi una sola famiglia al di là di ogni confine.
Dacci oggi il nostro pane quotidiano: Come già nell’invocazione Padre nostro,anche qui si parla del pane nostro. Anche qui preghiamo nella comunione dei figli di Dio e pertanto nessuno può pensare solo a se stesso. Chi ha pane in abbondanza è chiamato alla condivisione. 

In contemplazione con Don Orione:  Pane e fede
Nel nome della Divina Provvidenza, ho aperto le braccia e il cuore a sani e ad ammalati, di ogni età, di ogni religione, di ogni nazionalità: a tutti avrei voluto dare, col pane del corpo, il divino balsamo della Fede (Lett. 88)

Preghiamo insieme

PADRE NOSTRO... AVE MARIA...GLORIA AL PADRE…

Cantiamo

Venite fedeli,  l’angelo c’invita, venite, venite  a Betlemme. 

Nato vedete  Cristo  Redentore. Venite adoriamo, venite adoriamo, venite  adoriamo  il  Cristo Signor. 

21 DICEMBRE - SESTO GIORNO
	Nel nome del Padre…

Rit. Venite adoriamo, Gesù che viene a noi!

MARIA SERBAVA QUESTE COSE NEL SUO CUORE.


Dal vangelo secondo Luca: Lc 2,19 

Maria, da parte sua, serbava tutte  queste cose meditandole nel suo cuore. I pastori poi se ne tornarono, glorificando e lodando Dio per  tutto quello che avevano udito e visto, com'era stato detto loro.
Da “Gesù di Nazaret”: Questo ricordare di Maria

La memoria di Maria è un confronto interiore con gli avvenimenti. Così lei penetra nel lato interno, vede gli eventi nel contesto e impara a comprenderli…
Questo ricordare di Maria e del “Noi”  ecclesiale è un essere guidati dallo Spirito che guida alla verità tutta intera.
Il vangelo scaturisce dal ricordare umano e presuppone la comunità di coloro che ricordano e prima ancora la comunità dei discepoli. Ma il Noi di cui l’Autore. fa parte viene guidato nel profondo dallo Spirito di Dio che guida verso tutta la verità…
In contemplazione con Don Orione:  
  O Gesù dolce, Gesù amore! Noi ti vogliamo amare e servire in carità grande e santa letizia, sempre contenti per la beata speranza, amando e vivendo delle cose umili e povere, come, o Gesù, ci hai insegnato con la tua nascita, la tua vita e la tua morte.

Preghiamo insieme

PADRE NOSTRO... AVE MARIA...GLORIA AL PADRE…

Cantiamo

Maria  tu che hai atteso nel silenzio  la sua Parola d’amor 

R./  Aiutaci ad accogliere il  Figlio tuo che ora  vive in  noi 

Maria, tu che sei stata così  docile  dinanzi al tuo Signor 

Maria,  tu che hai portato dolcemente  l’immenso dono d’amor 
22 DICEMBRE - SETTIMO GIORNO 
	Nel nome del Padre…

 Rit. Venite adoriamo, Gesù che viene a noi!

TI BENEDICO, O PADRE


Dal vangelo secondo Matteo: 11,25 

In quel tempo Gesù disse: “Ti benedico, o Padre, Signore del  cielo e della terra, perché hai tenuto nascoste queste cose ai sapienti  e agli intelligenti e le hai rivelate ai piccoli.  Sì, o Padre, perché così è  piaciuto a te.  Tutto mi è stato dato dal Padre mio; nessuno conosce  il Figlio se non il Padre, e nessuno conosce il Padre se non il Figlio e  colui al quale il Figlio lo voglia rivelare.

Da “Gesù di Nazaret”: Chi conosce il Padre?
A  conoscerlo  non sono gli scribi, coloro che si occupano professionalmente di Dio; essi restano impigliati nelle loro conoscenze dei dettagli. La purezza del cuore permette di vedere. Essere figlio è un concetto di relazione. Comporta l’abbandono dell’autonomia che si chiude in se  stessa e include ciò che Gesù intende col diventare bambini. 
Gesù si fa bambino e chiama Dio “Abbà” , titolo impensabile nell’ambiente di Gesù: in esso si esprime l’unicità del “figlio”.  Solo il figlio conosce davvero il Padre: la conoscenza richiede sempre in qualche modo l’uguaglianza. 
In contemplazione con Don Orione:  
Perché i pastori antichi erano poveri, semplici e pii, ad essi apparve l'Angelo; e, chiamati alla grotta di Betlemme, il loro cuore s'intenerì davanti a Gesù Bambino. Il Signore parla agli umili, ai puri, ai semplici. Erano uomini di buona volontà, e gli Angeli chiamarono su di essi la pace.

Preghiamo insieme

PADRE NOSTRO... AVE MARIA...GLORIA AL PADRE…

Cantiamo: 

GIOVANE DONNA   attesa dall'umanità; un desiderio d'amore e pura libertà. Il Dio lontano è qui vicino a te voce e silenzio, annuncio di novità. AVE MARIA
23 DICEMBRE - OTTAVO GIORNO
	Nel nome del Padre…

Rit. Venite adoriamo, Gesù che viene a noi!
IO SONO IL PANE DELLA VITA


Dal vangelo secondo Giovanni 6,35ss

«Io sono il pane della vita; chi viene a me non avrà più fame e chi crede in me non avrà più sete. Io sono il pane vivo disceso dal cielo. Se uno mangia di questo pane vivrà in eterno e il pane che io darò è la mia carne per la vita del mondo».

Da “Gesù di Nazaret”: una presenza reale nella storia 

…Il pane terreno può diventare veicolo della presenza di Cristo perché esso stesso reca in se il mistero della Passione, perché unisce in sé la morte e risurrezione…Gesù non è un mito, è un uomo fatto di carne e sangue una presenza tutta reale nella storia. Possiamo visitare i luoghi e seguire le vie che Egli ha percorso. Possiamo, tramite i testimoni, udire le sue parole. Egli è morto ed è risorto. Lo stesso vale per il vino: anch’esso reca in se una passione: è stato pigiato e così l’uva si è trasformata in vino.

In contemplazione con Don Orione:  
In Te ogni nostra fiducia, o Santa Provvidenza del Signore, perché tu ci ami assai più che noi amiamo noi stessi! No, che col divino aiuto, non ti voglio più indagare ma solo voglio abbandonarmi nelle tue braccia, sereno e tranquillo…Con la semplicità del bambino, con quella fede larga che non vede confini!
Preghiamo insieme

PADRE NOSTRO... AVE MARIA...GLORIA AL PADRE…

Cantiamo: 

R./   Vieni  Gesù,  resta con  noi  resta  con  noi. 

- Egli ci ha  dato la sua  vita insieme a  questo  pane. 

- Noi che mangiamo questo  pane saremo  tutti amici. 

- Vieni Signore in mezzo a  noi, resta con  noi per  sempre.
24 DICEMBRE - NONO GIORNO 
	Nel nome del Padre…

Rit. Venite adoriamo, Gesù che viene a noi!

IO SONO IL BUON PASTORE


Dal vangelo secondo Giovanni 10,11ss

Il buon pastore offre la vita per le pecore. Io sono il buon pastore, conosco le mie pecore e le mie pecore conoscono me,  come il Padre conosce me e  io conosco il Padre; e offro la vita per le pecore. 
Da “Gesù di Nazaret”: Portati da Lui, arriviamo a casa 
Nessun uomo appartiene a un altro come gli appartiene una cosa. I figli non sono  “proprietà” dei genitori, gli sposi non si “posseggono” vicendevolmente. Si “appartengono” in un modo molto più profondo di quanto a uno appartenga una proprietà.  
Il vero pastore non possiede le pecore come un qualsiasi oggetto.

Il pastore che si mette in cammino per cercare la pecorella smarrita è lo stesso Verbo eterno e la pecora che Egli si mette in spalla e che porta affettuosamente a casa è l’umanità. 
Nella sua incarnazione e nella sua croce porta a casa la pecorella smarrita, l’umanità,  porta anche me. Portati da Lui, arriviamo a casa
In contemplazione con Don Orione:    

Fa, o Signore, che camminiamo sempre pel retto cammino, sotto il tuo sguardo: sempre ai piedi della Chiesa, in umiltà grande, in semplicità ed esultanza. Far del bene sempre e del bene a tutti, o Gesù, benedicendo sempre e non maledicendo mai! E che la pace si diffonda su tutta quanta la terra.

Preghiamo insieme

PADRE NOSTRO... AVE MARIA...GLORIA AL PADRE…

Cantiamo: 

COSA RENDERTI , come offrirmi a te -  Come dirti il mio grazie?

Non ho nulla tu lo sai,  Non ho altro che la mia povertà. Padre accettala, Padre accoglila,  Nel tuo pane con Gesù

- Ogni cosa mia appartiene a Te; Ogni attimo è tuo dono
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